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POLITICA ESTERA 
E i E 
 - U
recenti» u i pan© o 

nrlir . propaganda di putrì* , in 
#«trndo nei P'/vprflmm* , di fior * 

!t formano*! » di bocchi 
'1, di # di pl«-

%t iirairpici , di pf*para»onf 
i uno # atterra, prò-

apri fondo f inir l o di un t»uot»o 
iinu i di n*  pan viene t 

ri*.tifica,  r*. oopiunta a > 
, dei piano . 

la politica del 'imperialiam o n-
, quale 4 stalli dtllti

li o discorso di Tra 
muri , t. *  nrt-tfit n ru una strado 

per.coì'oae guanto difficile 
f controWi." 

 ri o si dir*»*  esseri ree» 
o nei io Trvman, g-ac-

chè nel suo diacono si rlin>i« o 
un a sto , di Ci 
fOtti'icn *  «on-n'aiwtar*  l'mpof -
fonia l'elemento U  canti-
la » l:  latto eh* in tufi*  ti suo 
ditcorso Tniman non O 
nemmeno una «air*  menzionalo 
e*prriiam<iii e  tebbenr 

i *  dei no prò 
oreeima sta tale da rsc udrr * 

f una colitico di 
io, *  ttat o interpretato da 

a;curvi nel tento di voler la-
sciar* un*  porta aperta i « 
raaifd , più eh» una porta op*»-
fa. ti ha Vtmprt ertone eh*  Trw 
man abbia voluto riservarsi uno 
possibile via d« ritirata . 

Non e detto  che il pas 
oo indietro , de, qiwil *  abbiamo 
parlato n*t prim o articolo, deb 

* i l roto. e iteaie 
f a r » che hanno oca*  coetretio 
Truma i a lari qutito passo in-
dietr o possono costrinperio dr-
mot** a /aro*  altri , e ancora più 
decinri . Truma n ha rinunciat o 
.-itati *  alla proepetii  Ai una 
putrr a nnmed'ata, rrripttnd o 
olle pressioni  ch * in qu«»to sen-
i o l'enit-ano fotte dalla eorren-
l e più bri icieta dalla politico 

a (la corrente d*i r 
shall, del Toner * e dei 
CtapJ, perche"  et * reso conto 
eh* ìa o e attuali con-
daioni sarcòbe «tata um'atiren-
tur o troppo rltchsoaa, 

 prim a e ndteione par -
lmar *  una guerra con roolo-
ttetml l prospettioe di uff (orla, è. 
come *  ovvo, queJ'a di trottrt * 
gli uomini dtopoetl e combat-

.  finora non ooto i po-
poli europei, ma anche lo -
*o popolo omtricano, hanno di-
moftrttt o snoect la diepoeizionr 
controria . Vi * poi 11 problema 
dei morsi material i o dolio poo-
«ibilif d , e ul è 'a 
oalutaxiono della potenza d«l-
fauiiersorio. Anche eu quinta 
qu  ione 1 calcola fatti dai di* 
ripent ì più reaponeobUi della 
politic o americana non oono rt -
ou-'tar l mo lo tncorapptantl , por 
«*» 4 apparso necessario proce-
der* un lunpo periodo di pre-
paraolone nello oporanxa di po-
i*r  stabifir *  un rapport o di for-
te più /atioreuol* . 

So  avessi vera-
mani* dell*  truonjion i appres-
osve, secondo gli assurdi mo-

;>ropapttnd<*t(e i dolfim-p* -
o americano, non olereb-

be mancato d*t trarr e le dovute 
consepuenxo da qunoto eonclu-

e la pi*rrr a oorobb» pia 
scoppiata da un p e no li fatto 
che dò non sia avvenuto non 
tota omentloc* 1 pretesti « di-
feruti *  doi preparotir i bellici 
doti'  mpcnaliemo, ma con'er-
m* che, nonostante ferljtcnr a 
o lo «Tiluppo di qua** *  prepara-
tii» , l'V  i profondamen-
te coniiinta eh*  la puotro non 
A . Se infatti non sa-
ri» r tal izza (a la prim a *W! o 
«mdj lon i nee*ir*arse apli im-
periallit i per  scatenare la pu*r -
ra, quella di trovar e oli uomini 
dispaiti a combatterla, anche 
pi) altr i prnparahòi di puorr e — 
riormo , blocchi miilto  e piani 
sfrasepirt — saranno votati al 
fall  mento. 

a politica dt pao* All 'Unio -
ne a eootituioc* li prin -
cipale ostacolo porche quella 
prim a condizione? poeta essere 
realizzata.  infatti  quatta pò-
litic a di paco ad impedire eh* 
fittin e tuo ornar *  par la pu«rr a 
da parta dept| uomini di aur-
ata old coti provata pananùfo-
ne uenpa sopraffatto dal rat-
tignato /atojt'omo dluvmj i al-

stabile. V  e inoltr e l'e-
sempio ch*  ui*n-e a quella par-
te doi mondo che ei dibatte tr a 
*  contraddioioi  economiche 

dal strema capitalista da 
quell'altr a p a n*  dal mando do-
po il tocioJletno è ttat o realiz-
zato a è n via d*  realizzazione 

 socialismo ha tutt o da pua-
d o p wo dai confronta tr a i duo 
lùetemi o par  questo t i batte 
por la lor o eoe* utenza a 

Anche la cnUahorazione eco* 
a tr a  due sistemi e pot-

sibile, pu-cho eia mantenuta tu 
un pt*4e dt parit à attraverso t 
normali scambi commerciali tra 
poeti indipendenti E' corto che 
alfimperiaJitm o non eonoenpo-
n« queste condizioni di porltd . 
poiché esso aspira all'eoetno-
ma mondalo p«r  atslcurarsl 
ampi ma-rpini di ticurezza alla 
foliatnn *  delle sue crisi; ma se 
non potrà realizzo**  queste sue 
prete** , e non potrà rlcorror e 
alla solution*  della puerra, pud 
eetert co «tratt o ad accettare 
come malo minor e la coooitten-
ta paeif ea * ,1 confronto tra
due sistemi. a injln t da 
ooaminar* n eh*  modo si pos-
sono cottrinoero pli -
o  emerlcam ad accertare una 
et rado ch*  *$$, r i oefinano a 

, 

QUESTE LE NOTIZIE DELL'ULTIM A ORA 

l primo ministr o Sun Fo 
è fuggito ieri da Nanchino 

e i nd o - e i dei i si sono i i 
Tsing g a - Un migliaio di i in un o o 

, 38 fonrt*4 o 
a ttiua z .n*  della Cina na-

riono-iiit a t oppi ulteriorment e 
a Ormai repno; U 

caos,  pif orpam crnimi i del 
p hanno persa rjua-

m ogni conuitlo con la pcri/c-
Opm capo nazionalista 

prèndo o ; 
mlooiofi) di paco vanno e vorv-

la opni località e da oyni 
repion* . fi prim o ministr o Sun 

 ed *l  vico proitdont e dai 
, Wu 7'u Chon» oono 

fupplt i opp, do Nanchino alta 
volt a d*  Saanpoi, sema nem-
meno aut'lsare, a qumr . 
ftro,  U Presid-nte  Tsunp Jen 
Una scissione in »en© al pover-
no è orma* in corto: almeno i 
due tern do ministr i non 
trovano ai loro poeti di lavoro. 
n i et so in quali località t i eta-
no ri/upioti . fn qutBta eifuarli v 
ne caotica  Tsunp Jm ha 

?jo*t a mattina rivolt o a
te Tunp un mttsappio dalla 

radi o di Nanchino, nel quale o 
ha invital o ad aderire od una 
tneaua di armi onde trattar * la 
pace.  messaggio del
denti nationallil a *  etoto con 
tiderato moderato in eerti am-
bienti di Nanchino, ma tuttavi a 
non ha nrpoeto "oll a richie-
sta dei governo popolare per 
la contepna del criminal i di 
puerra. 

ffi  apprende frattant o ch*. in 
tcpuil o a pressioni esercì late 
da alcuni penerai!, sarebbero 
sfati impartit i ordin i ali*  fon* 
povrmotiu e allettate tul l e riv a 
meridionale dello Vanp T*e d> 
non attaccare le trupp e popo-
lal i ch*  oppi hanno con t i nuai 
ad ammostarsi n ourta drÙ'im -
mlnenf*  tr-tversata del flum * 

a notuia non ho perà r icevu-
to alcuna con/erma da fonti 
ufficiale  Nanchino oono 
partic i oppi, per  località -
scili fa che viene però oedura 
Pechino, i l penerate Chanp 
Chln Chu*i a ed li nunittr o 
Chun Tonp , ambedue 
membri deìla d«l*parton * po-
vernatìva ver i nrooziati d> pa-
co. i partir à i aereo 
par  Pochino una delopanone 
composta da tette pro/o*for i « 
da rr o piornallstl , incaricato di 
aprir *  la strada a trattativ a 

Secondo una opinion*  abba-
stanza di/futa , intanto, la map-
pior  partt delle ambaoeiat* a 
dallo t straniere a Nan-
chino non sepuiranno a fu-
ga i l pabmotfo naztonal'Sta 

 notizia vt*n « eonf*rmai a da 
verte fonti diplomatiche; da 

a t i apprendo poi ch* un 
port a o dei Foneìpn Office 
ha dichiarat o ch*  famba*ciato-
r *  britannic o  Cina, t i r h 
S k m # Stevenoon, rimarr à a 
Nanchino con tutt i i se-vi ii drl -
l'ambaeciata; toìtento un fun-
zionario dt secondo ranpo n re-
chorà a Canton al tapu to dal 
pabinetfo nazionalista. Cpuale 
annuncio e stato fasto da un 
portavoce dei o di 
Stato. 

A tarda ien si *  avuta noti -
ri a di un disastro marittim o 
verificatosi nell'arci peiapo ài 
Chuean, a oud-ovrot di Scian-
pai, dove t avvenuta una eol-
l ision*  fra l ptroeoofl « -
i/en» a «Taipinp». oh*  ooeool 

affondati cmminb, dopo pochi 
 chi ciroa 

la mo't r  nella eoo . 
AlTalUm a OSA apprendiamo poi 

rli e le trupp e popolari hanno
tieralA T*in f , «ull» riva 

r  dello tmnt Tao. 
118 . a noni n i di Srlan 
*a  rif a  orrat . aempre «nila 
rlr a nellent rionale o Vani 
Tar,  oombatlemU É*j| | 
rit o i l llberatlane hanno atlae 
calo fl l arasnpoatl foramallv l di 

w r di Shlharual,
ad *al di Nnnfhtno. Seronde no 

| ima confermate. w 
avrebbe olà rarllolato . 

r i fonn  oono un] A eli i 
o onbotai i io della p ro - | , l « ' "  i n w u g l o W

lì'jtwuttrto - -
dino dato al dirigent i di ob 
bandonurc %u otopOhnan 

l di capitali e di 
macchinarlo alfeotoro «ono for -
ma di oabotogfllo che agUco-
no e tuli o produtl o ' 
ne. o lettera della Conflndu-
otrl n mette a nudo  conac-
luent* o dcall in 
duotrlol l i e obbligo 1 la-
voratot i s risponder* con fer-
merzo * declolone. 

U Comitat o Kaecutlv o riffo r 

L'Esecutivo dell a G.6.I.L 
r  lUil a t r l a u i 

 Conno l'offonaiv e de l l, r l « -
* e e 

^  tropp o  dai-
l'opor , violenta « intmwimtor » 
éUi» polli la , U Comiu io Etc-
cuuvo n v i u 1 lavoraton  lot-
tar e per  la aaidezxa deilorua' 
nlxxaxJone l indaoale contiro o#ni 
lenut lv o di indeoollrno l'unil t 
e la fiducia del lo cUaal lavora-

P«r  conquutnie nuil ior . 
oondtetonl di vit a per  tut u 1 
lavoratori . l Comitato Esecu-
tiv o lo*A a e lutt i 1 la-
vorolori . i ed operai 
occupali a duoccupatl, di tut -
te le categorie, , atrlncoral 
aempre p.u numoroai o 
aila . pe.- condurre a 
tondo con ogni mezzo alndaca-
BB  lozo lotta per un miglior e 
avvenire ». 

Nel pomerìggio erano prott-
gum i loi<ori a>U'£,acuXtvo con 
un, lutifl o dwcua«.rme sulla {ci-
leni che lo ConJ.ndustrus ave-
va invialo otta C.G.JA. a che 
riguardava la non collaoo'n 
rlcma. 

o c on . tr a  Qua-
li quelli dai corqpopno a 
 della compoan, Taraaa «occ, 
!'o*irtnbli  ha decito dt rarptt v 
oar» la letiero tn latt i  tuoi 
punti. Succraa luanml, veniva 
emano N repuawe comunieolo. 

. l Comitato EaecuOvo della 
. nella au o eaduta del 

l e gennaio ha preao vi-
e della let tera della Con-

i n data ÌS gennaio 
u. a. aulla  non collaborazio-
ne».  ComlWl o Esecutivo ra-
iptnga la form a e la aoatanza 
dalla lettera cha a ot-
fenalve par  lavorator i -
ni a per la lor o organizzazione 
eludacele; conferma che gli 
obiettiv i alndacall e 1 m e ni di 
lott a da adoperarsi sono di 
eacluilva pertinenza del lavora-
tor i che devono difendors con 
mezzi adeguati  propr i lnte-
raaai. Biafferm a pubblicamen-
te che la . n on collaborazione» 
e un mezzo legitt im o a demo-
cratico, ed è il senso di re-
sponzabillta dal lavoratori , le-
gati agli lntere»»i della produ-
zione, che ne fissa 1 limit i e gli 
obiettivi . 0 Comitato Esecutivo 
denuncia, infine, pubblicamen-
te l'atteggiamento della Con 
flndugtrU  che nella realizzazio-
ne del plano offerulv o meato n 
att o contro 1 lavorator i sdopa-

alla 1- u del SE
» 2f) gennaio 

Ui B*tau (.«iirrrrni a dei Parti-
ta a unitari o m.r.U.) #1 
ooemaaaa si * aperta a aVrlu>o u 
U (filmalo. 

 ooaietallo d-ai comitato reti-
tra h del PnrtSCo mmunlaa (bl 
arll'll.n. » »^  rompa e no Sustov. è 

N raloteaaoieolr  uUuuto dal 
pi.rtrruj.an u «ila conftrensa. 

o  Olaeorao d'tnaufurarlo -
ne di Otta Oeotawohl. li Prest-
drnt r  del Partito, compagno WU-

» _ . , ,, - il . J ih*Un Pi»ch, ha tenuto  tuo rap-
ina la nccceatta cne gii inciti - ( p o f t „  g,uu« totu pa* la par* , toi-
« . n . *  .. . tollneando the la lotta contea |'U-

e a *«1 1 romunattl è 
otf i una U ronir o la pace. 

All a eonfvrcova ha prrao oiff i 
la parola, q u i *  dnlr|al o del P 
r . „  l'aosrrnil ' o -
onaaa. direttar t drii'i-dlsioosa ut-
rinew do . l aitata in 
nn fon*  chiaro alicorao ha msa-
ao aa luce *  orar i rorurrurns r 
dej  plano l per  U popolo 

o 

f altrrmtln n con «plrlt o co* 
o n me r  vertenze n 

aoop**o, tacendo co*J ccaoare 
la cause di continue agitazioni 
sociali, *p*w o determinale da 
ingiustr . i o 
ni di principio .  Comitato -

o delta C.C; 
 Uvnralor l *  otrlngenl -

no olla bandirr* i i-onfederaJ* « a 
intenafneare la lor o lott a 

Il dibattito sullo Cort e costituzioiwl e al Senato 

L'autonomi a sicilian o 
d i f es a d a Li Caus i 

. 211 «minalo 
-nulo ha proseguito oggi 

la dUcuisione generali- »ul dl-
s*gn"  'icennente la 

- della Cotte roallttt -
linn » . 
prnùdentat ha asta la p*> 
rnrlsllal a f 
me 11 llmot . 
tutu possa coetlUi.> 
(larchl a porlcolon. 
energlfaanenle la proibiron o 

iut a nel progeilo il i lugge. 
jiiell a laorlrlno » del giudici
Cort e a partit i politic i -

a poi por  la Sicilia 
il diritt o di continuare ad avara 
quella Cort e coatltuzlonale re-
gionale che ha ottenuto con 1 
sua lotta per  l'autonomia a che 
ora  governo di a Gaapert 
vorrebbe «opprUnerc. 

l aenatore , che segue 
«ubilo dopo, tocca solo l'argo-
mento della Corl e ilcillana . Egli 
è favorevole alla sua sopprea 
z'onc e sostiene che questa deve 
e t e ne attuata non con unn leg-
ge costituzionale, come propone 
'o-dzne del giorno presentato 

dal aanatorc Aitar e (ri
attraverso una legge oreUrufcrt a 
Sono le  quando il prei l -
dente dà la parola al compagno 

. i deputati aicl-
llanl . avendo «sputo che avTpb-

A

La tragic a mort e 
di Pierr e Wimill e 
Una a a 100 a pe e alcuni i - Schiac-
ciato a volante e asfalto - La a vita dell'asso e 

S a m oa Aires. 38 gennaio 
lar i mattin a Tasso francese 

del volani», Pierre W ! e 
 pari l o sulla pista del Parco 
Pallomo di Buenos A i r » men-
tr e stava provando la macchi-
na con la quale avrebbe do-
vut o partecipare al Orna Pre-
mi o di domani. Per  evitare 
l 'mvaaUmmt o di alcuni apct-
tator l che sostavano ad una 
curv a l'asso francese, eh» (Uo-
va ad ol i r e 100 lem. all'ora . 
sterzava bru»«men»e mandan-
do la trattura , una pxco l» 
. S in i ca ., conlro un mucchio 
di fieno. a macchio» at ca-
povolgeva due volte ed li vo-
lante afondava kt petto del pi -
lota. Traaportal o all'caqierlale 
Wimill e aph-ava prim a che { sa-
nità.-! poti sai in prestargli 1 
prim e cure. 

Wimill e era giunto nella ca-
pital e argentine di recente -
sieme agli i Villoresi , 
Farin a ed Ascari e con eaal al 
sarebbe dovuto inaurar e nel-
la nuova prova nviloroohillztlo a 

a acomparaa del celebre 
corridor e addolora profonda-
mente tutt : gli sportivi i 
che avevano sempre ammirat o 
l e sue meravigliose imprese. 

l pilot a trsneeze ere consi-
deralo come uno del pochi 
fuoriclasse dtll 'automobillsm o 

e per  le FUC doti 
di audacia, d! eleganza, di cal-
ma e di sicurezza che aveva 
sempre manifestato, tei cut' e le 

. O 

Ghisalberti doveva deporre 
eontro gli uccisori di Guriel 

, 38 gennaio 
U polizia ostia nostra citt a * 

mobilitat a per  la ricerca degli 
aaaaaaznl di via lomasxo  di 
piazza o a vinci. 

a »m»Oon» a circa «e or * di 
automa dal primo episodio e le 
seguente tuaultui o  ftrmat i » 1 
due autisti Adriano Bai Unioni a 
SU*» Psreao;  portinai a dallo 
.vstnie di piazza a Vinci . Pe-
ricl e . di anni »». a altr e 
persona, tr e o quatro. che pero 
vangono man mane rimaste in 
Ubart i non o nulla 
loro carico e per  U -
satti e per  il Pareto la soarce-
raziooa può evvanu-e da un mo-
mento all'alno, meno «scila sem-
ola appaia la posizione del Bel-
Unioni, l'autist e coltrano ad sa 
secondare la a impresi 
di via .  cui rtmest 
vittim a  ventiquattrenne reuce 
Ohksalbsrtl. 

1 particolar i sano noU: il l 
llnzonl. tarmo col propri o taxi e 
con altr i auuaU al palleggio di 
piazza Bjamontt . verme avvici-
nato da due individu i che i l i ri -
chiesero di accorapegnartl lungo 
un gir o senza metal più tard i 
vollero essere condotti all'angolo 
di via o  quando 11 gio-
vane Ghlaaibart l usci dalla trat -
tori e Toscana Ultimaron o eil'eu< 
nata, eorto minaccia di un'arm a 
dt tapuir » quei rata. Compiuto U 
datino, il una ,1 alkmunù e, do-
po un oompllcatlizlmo iun«raru > 
ipaasarono perfino davanti alla 
prefe-.turai al arresto kn via ool-

eiOfavi a cinqiunUmil» coma-
i U i c a «olo 

il tette la Tic e avelie e di , ma 
kt tutte la  di , di cua in 
caia, di e in , * il e 
dei i i da fa  tatta. 

Soevo a e i cosswiiiti iUlisai -
o à o pa il o , 

par  rUmtà. 
L N 

gpsat o rararvat o alia oempege e per 
le cVzTtatieai e «sua aasatpa eoattiaari a 

doni angolo via . Qui » 
dichiaro i — oltsnde-
m uno rio i acum suUa quale 
gli «conofcwri si otlonconarono. 

a quatto punto non * chiaro 
a potuta si e domandato:

bandit i aceat dal taxi, ai sona 
veramente allootaneu a bordo di 
un'auto to attesa? Parrebbe di 
no e v-e chi afferma che una so-
la macchina «tette ferma alcune 
ora lo via Goldoni (etattamanta 
dalle l ] ali*  Ul , macchina di 
propriet à d'un medico abitante, 
nelle via. Uà perche l'autista 
BeUinzon! avrebbe montato do-
po essersi spontaneamente ore. 
eonta» alla polizia» 

l aellmzonl quasi certamente 
non ha delio nulla di falso: egli 
ha dichiaralo ciò ohe crede di 
aver  vuto in cruai moment* di 
massima accetaxion*  nervosa e ri -
teniamo elle in ogni modo ala 
molto azzardato svenaare i 
di complicità, anche perch» » 
quello caso l'autist a non sarebbe 
parlato con 1 «uoi presunti com-
plici da un pubblico posteggio 
«otto ( i l occhi dal compagni di 
i.voro presanti-

i postatone dal fermati per 
o di piazza e Vinci * 

diversa l'autist a Perogo « a di-
e della polizia per  mo-

tiv i precauzionali, mentre il 
portinai o Bceeta v> * forse a 
cause dall i sue renitenze nel vo-
er  fornir e precisazioni: egli ao. 

e di non aver  visto nessuno, 
perche al trovava con Va mogli» 
accanto al Vello «ella flgllol * 
maiale ad ascoltar, una radio a 
ouzna. 

Chiarit l coal  motivi del (er-
mi testa da ddacueace sul dua 
argomenti rftnrt a mei «talli lo eau-
se dosa i  e la prove-
nienze. r idonat i dagli autori 
del mlafauo. Perche * alalo oc-
quo e GhiaesbertlT Perla 
daga «vampi e U polizia concor-
dano nella risposta: rancore co-
lloco. 

B po l i t o della vittim a e noto, 
milit e ferroviario , milit e dall i 
i i , acoussto di concoTiO 
nall'aasatalnlo di o Cunei, 

o de quetaa unputszlon* a 
da quella di coisaborazlonlvmo. 
Parchi t alato ucciso  dottor 

o . dirigente d»J-
! uffici o pagh* all'Olap f i 

Er  quseVUinl sindacili. «'era deu 
o un prim o tempo; ma tari 

g doti Taddeu ha mttiroaal o la 
iiatone mtenna della din» 

oltr e «  covleghi e l dello 
scomparso « tutu , « i n -
alone di partito , sono «lati d'ac. 

E neu'arlennaee che 11 doti. 
aes non evolgeve alcuna at. 
p«UUas 

Per n passsto, il doti, -
ra era «tato arrestato ber  pochi 
giorni dopo hk liberazione par 
un'accusa rtsulla u poi infonda-
la. 

TrsocUU cosi la biografia del-
le due vittim e e lanuto conto 
della convinzione delle polizia 
(cioè che gli aaaasslnll siano stati 
compiuti dalle avesse persone e 
con va «tessa < secale*  del taxi »), 
Viano spontaneo domandarsi: se 
11 movente u politico, perche il 

s ne fu vittima r i che 
di politica non «'mtareasevaT A 
questa domanda «1 deve rispon-
dere: ma non tocca a noi tarlo . 

Nostro compito 6 per  ora quel-
lo di constatar* del tatt i e di 
contribuir » jer  quanto ci è pos-
sibile, a chlarr » 1 dubbi, uno del 
quali è anche  seguente: Felice 
GhlsalbcrU conosceva gli easas-
«lot di Eugenio Curtei, ì fascisti 

o Santoro, Augusto pratlclz -
zo e Amilcar e , | quali, 
condannati a morte, oomperlnuv 
no nuovamente dinanzi alle Cor-
te quanto prima per  un nuovo 
processo, avendo la Cassazione 
aanullato la sentenza. 

rauca ohlselberti avrebbe po-
nil o essere un testimone e non 
certamente un testimone a favo-
r i degli tmputsll chs a «uo tem-
po fecero a possibile per  acari-
care su lui . le loro colpe. 

Questa, dunque, è la attuazio-
ne: ai penai che almeno uno de-
gli eaaaaaint non aia di o » 
di lui  doti . dirigent e 
delU polizie giudiziari», posate-
ti *  un profil o tratteggiato con dei 

roriil u dui t, 
, fr a i quali vi é un ragazzo 

che nero or  sono, propri o in VU 
, venne fermalo da dua 
i armali . l per 

?«ntl Ul P s. che, perquisitolo, 
allontanarono dicendo: . Non 

a lui ». si presumi che cerceaee-
ro qualcuno, ad esemplo 1'. Ghl-
aaibartl . r  fuori dubbio però ch* 
CU Basatemi conoscevano bene Va 
di te, perche furono loro a gui-
dare i'auilai * u attra -
vervo le vie, 

Ancora questi notte ^_,o con-
tiuusU l reslrellament! e lino al-
l'alb a  naulansrl addetti alle in-
dagini hanno vagliato nel loro uf-
fici. o loro U noeti*  paro-
la d*ineor*ggtazneiito, perche de-

o che al pio pi* . 
lo SU chiaro. 

i su*  polizie sono giunte di -
versa tovseouate «nonima e ab-
biamo anciia visto aggirarsi nel 
corrido i espanentl di taluni grup-
pi politaci; ci auguriamo che tut -
te ciò non volga a indurr e qual-
cuno ad alWroaaiont azzardate 
o ed t ohe non aU-
no marte ette obiettivi 

Pierr i WtaBle 

gare cui prese parte. Eg'.fir l era 
imposto tonto rieaVe gare di fon-
do quanto «ul circuit i veloclu -
mi euperando ogni difficolt i 
con la sua caretterlsUca claue, 
con la «tua formidabil e tecnici 
e con la sua esperienza di ve-
terano del volante. 

Figli o di un noto pubblicista 
francese egli prefer ì alla car-
rier a paterne quella del moto-
ri , trascorrendo t u t u la i 
gioventù tr a  meravigliosi se-
greti della meccanica per
quali provava una passione -
resistibile, da entusiasta. 

Aveva debuttato giovanissimo 
nello sport del volante, dlstln-
guendoal ben presto per U per-
fezione del suo al i le, impostosi 
tr a 1 miglior i pi lot i d'Europa 
Uscio n uh secondo tempo 11 
dilettantismo divenendo pro-
feuionuta. a guerra aveva 
interrott o la sua brillant o car-
rier a e, a] momento dello libe-
razione, Wlrnill o si era arruo-
lato nell aviazione militand o 
nella squadriglia, s AUuntlqu c > 

o  suo posto di campio-
ne, aveva conquUtalo l o «corso 
anno quattr o gran premi n Eu-
ropa (a Ginevre, a , a 

o e a Torino) , n America 
poi, pilotando una vettur a di 
piccolo cilindrata , aveva vinto 
U « Gran premio di o ». 
Nel 1048 Wimill e era gtato pro-
clamato il «migl ior e corridor e 
d'Europ a ». 

l suo esordio ad oggi nono 
trascorsi Circa venti « m i , venti 
anni di audacia e di brividi , di 
lotte, di gare, vissuti un po' 
dovunque, n tul i o 11 mondo. 
venti anni di applausi e di suc-

si di velocita , di 
rischi aftronlnt i e superati 

Perfetto conoecitore di molo-
ri e amico del lo fortuna egli 
non aveva mal lamentato -
denti eccezionalmente gravi. n 
tull e le Hit  gare lo seguiva U 
moglie. Essa fu per lui più che 
unn precisa e preziosa collabo-
ratrice . l bordi de l lo piate di 
tutt o 11 mondo cane cronometra-
va  tempi del marit o -
dogli, a volte, di mutar e anda-
tura ; gii era vicina col cuore 
ed il «uo era un po' i l cuore di 
tutt i gli «portiv i del mondo. 

a o gli aveva af-
fidato volentieri  suol bolidi : 

, nel «uo valore, era 
certa ohe quell 'uomo di polso, energico od audecUalmo evreb-

c spia»» guidato le sue mac-
chine aBa Vittorio . Ed lnfezli 
con Varzi o Troest, egli costi-
t u i i 11 famoso tri s d'oasi, le 
più celebre equine che la i l o -
ri e o ricordi . 
Ora, dopo la mor t e di Varzi e 
U graviaikmo malatti a di Troa-
sl che al Uova n una cllnica 
di Zurig o con un . per 
lo «Alfa» Wimill e remava 11 
«il o uomo su cui oooure con 
sicurezza. Ed egli *  mono.
«portiv i piemontesi ricorderan -
no oertamenle 19 trionfator e del 
recanu Circuit o del Valentino 
cosi come (U aporUv i 
rammenteranno di sicuro li 
vincitor e dal Circuit o di -
ta. Quasi*  sono tr a 1*  p'ù re-
centi e bellissime tripp e del suo 

e peeaalo di corridore . 
i un fatai*  incidente lo ha 

fermato, in piana velociU, 
mentre ai ataptasstsva a compie-
rà una nuova Baro. E*  mot-

to «frocelUndosi trecicamente 
sulla sua macchina che ornavo 

i «uo grande amore di -
dore 

Coppi vuole e 
al o di a 

Fausto Coppi, o cir -
ca la doclavlone a d o t uu dal-

. di escluderlo dalla par-
tecipazione al Gir o di Francia 
qualora veniate prescelto Bar-
tali e difendere 1 colon i 
ha aubito preso posizione fa-
cendo la seguente testuale di-
chiarazione: 

o che le decisioni dei-

(U V.  por  quanto ho potuto 
pprenderc dal giornali , non 

siano definitive. o mia optalo-
ne è quella di voler  correre, ed 
io per  far  c!6 tenterò tutt i
mezzi » 

Serata pugilistica 
mi ring della « Guastalla » 

a sera, alle li . sul rin g 
delia palestra di vU Guastalla, 
avrà luogo una riunion *  pugni-
sele*  ampi-mlate sul confronto tr a 
una rapprefmtaava toscana e 1 
miglior i elementi della « G. G 

. 

Le e di domani 
fi  t Ai o (il i i 

tri) . n (zn. *  m i , -
(18). AtaUnl a (13). Padova 130), 

Novara (14): Palermo (12). o 
: Torin o fll) . o ( l i) ; 

Trteolln *  (ai). Juvenlus 04): Pro 
Patri a (U). Bernpdorta ) (a Par-
ma): Genoa f»). Bologna B  (a 

a spezie) 
E Bi ; 

Breecia GpozU: Como - Arsenaita-
ranto: Crarr»ncac-a?f«cara; P:aa-
Verona; SaierrUtwa-l^ariano : Se-

; Sìrswusa-Pro Se-
«lo; Spai-Parma; Venezia-Napoli: 
V : r - i ; . i - £ l , l t > ' . ! 

gei — l Coni ha BTOticeto uf-
ficlalmente al C. O. la candidatu-
ra di Cortin a d'Ampezzo per  1 filo. 
ohi xivemarl dal '

be parlal o  nostro compagno 
leoni» vernit i a P a l a no a e 
«trnlion o le tribun e lor o riser-
vifie. 

inlelg ricordando 
; mento delle moretzrehla e 

- claaal ukvgrn i 
a ne! « ni 

razioni uuionomutlche dell'lào 
l governo 

democristiano ai pone still a scia 
di qileall l all'oui, . 

 inolo «iciliimo . e 
d U 1 casi pio. m a n t i : la cfcr-
rolire  del rmtnstr o Ore** ! che 
negava U a doU'lm 
mimi l i al deputati reglonul! 
r w t m i i o n a da part e del mini , 
i ter o o della tuieU 
dell'ordin o pubblico (  l e olmi 
no arcuerò liberat o la Sicilia 
dal bondltirm o » esclama 11 se-
natore comimUu) « ed oggi Taf 
fare dell alta Corte, che 11 se-
nitor e Azzera vuole «opprimere 
con una legge costituzionale. 
seppellendo la nostra Corte con 
in funerale di prim a classa, e 

-he l'amico u pensa di ri -
solverò ancora più rapldamen 
te con una legge ordinarie , con 
un funerale ordinari o ». 

Al Coniif lio dei i 

l o e 
i unenti dei i 

, 28 gennaio 
U un ennaalma volta la 

rrlni-.ion e di Sforza che sembra 
ancora ommaUto. i l Consiglio 
del i riunitos i kn malti 
nota al Viminal e ha oacolUto 
una relazione sul bilancio £ 
prevUilone per  reserclzro finan-
ziarl o l»4»-50. ed hn approvalo 
la costituzione del Consiglio eu-
porlot e per  l'emigrazione. o 
«t**» o e Gasperl * -
nuto nella discussione «ul bi-
lanci per  ribadir e  punti fon-
damentali della polit ic a ccono 
mire , 

l Consiglio del i ha 
quindi deciso all'unanimit à di 
proseguire nel lo polit ic i del-
l' iument o del prezzi del servizi 
pubblici , degli sgravi fiscali al 
capitalisti , dell 'aumento delle 
imposte che gravano sul con-
sumi popolari. 

 bilanci faranno esaminati 
anrar a una v o l u dal l 
tecnici convocati per  «rumane 
nello studio del mlnUtr o del 
tetoro. 

e i 
della polizia milanese 

, 28 gennaio 
Un'altr a grave r»rovccaaiooe i 

stata, messa n aito dal l i polizia 
poco prun i di rnesarriotu . Agen-
ti di Pubblica sicurezza, circi 
un contUnUo, hanno fatto -
zione nel dormitori o dello subi-
l.nienio Broda di Sesto San Gio-
vanni. ncUa Casa del Popolo q, 

e e ne! locali oril e Bruc-
ia Convitto a . di piaz-
zale , e nella Casa della cul-
tur a di via Filodrammatici . d> 
ve dorme la compagna Teresa 
Noe*. 

Queste operaajonl sono ataU de-
finite  di  con:rollo ». ina, come 
al sellilo, nessun o e sla-
vo fall o presa» altr e organlzza-
sionl politiche verso le quali pa-
re non debba mal cnrlgarsl U 
rxrarioac U del questore e del 
comandanv* del carabinieri . 81 
è preferit o entrar e n un dor-
mitori o femminile, in un circolo 
culturale, in una fabbricai, dove 
800 operai, che al trovavano a 
riposo, armo t u l i r*rcjulai U al 
solo acopo di tafluenzare l'opi -
nione a propri o rad gior-
no erguente ai tragici fatt i di 
via o e p lana o 
da vinci. 

A — Secondo quanto comu-
nicano 1 giornali li normale ra-
zionamento della come e auto 
pomato n Olanda a 7i grirrau i 
elio , - : : i i a : . . 

L O O 

Questa è la domenica prò Torino 
Non ri è *«ncor« «patta l'eco, itnea p«r  portar* , su poeUianX 

dir e ricuper i 01 famedi ob», più avanzai Ne darlvera un 
 matcn  molto auro per  ontram-

l » le compagini, ma U Genoa — 

e rtcupeti <U l 
hanno v i * » t*npa*jna* l u Torin o 
con la a e fl  Uflan eoo 
„  i v o patri a oha Uà «1 «approa-
::;:-> :.- Ttextìteeatism* ptaTanaw <vi 

(.insto inNrnalff t oampionaio ài 
oaloio, 

Anche a procrarnin e <u <toriu -
nl pr«Bm.«-r>eli «Veuni inconui 
di alto . Vaga1 amo**** 

c affronterà, la. 
-.uà p.ct a irtrtart i ékòt. -
l ina *  tiovendoal r*c«i « « Pater-
mo por  bottai* ! con 1 roaanarl di 

trgllaai . Par  gii oapia la parti -
non «i preoenu «arto molto 

facile  i.ei»*J.uirt , malffrado la 
loro iettai i lolit a wcnlca, 

o o un periodo 
non molto felle*; 1 padroni di 
oaaa. anveca, dopo U raowite auc-
eaaao llvorneae, appaiono tei ata-
vo di ararla . l Joro morale e 
altiaalmo, lèi loro coropaflna pa-
i *  icaicui  a tutt a le più dVAcil l 

, aorrvtt a coni'*  da un 
pubblico eniualtaata a aaaal Oènao 
Sa vi ricordat a la partit a ditpu -
tau BU  campo i dai To-
rino , capirete eh*  par i mllafiaal 
ut proapatfeacw poeti* i 
di ottenere un buon riaultatn : 
ptt l tufttavvta. — e quaato  oono 
— eaal ai baueraniio toj i tutt o le 
loro crtorui r  al lUie di non p*r -
oar*  «uioor pio 1 contatti con
camplcait , dt cui verni no-
no 1 più vicini rivali . 

A propoaato dai campioni o,ue* 
au raatararavo tri caca par  affron-
tara a o  toscani non 
dovrabbero coaUtulre un pariooio 
per 1 franata- U l«ivtjrn o alvupui 
nella ulUwa poalaioni dalla ola*>-
aiftea oon U punU «41'alUvo «al 
!» traarartw , come ta , non 
ha mtd comafTUlto un vtatdrto . 

i Qui a pronostico naUamante 
i>vor«vola a a « nami*#nl 
che. di oonaaatuanaa. ayyvreoooeo 
pro**«uir e la Uno marcia anòl-
» tur  bau vetao U nuovo acudatw 

a ricavar* U Boiogna 
-nipo neutro dì BpexU. 1 

iiiT-.ir i deakideiaiui a lutU 1 coad 
i il *  ini d^'lnauccmao di dome-
nica aooraa «ul levano dalla Ju-
vrotia , ballando oia ari aroilla-
nt che l an in o di ria«uir *  ìa eia* 

e neutro arviao — potrebbe oon-
w»«itlr c . sin pur di 

a Juventus a nobere a Trte-
 t* . Traaiart » dlfBcil *  p*r  bian-

coneri non aoitanlo porcil i sa-
ranno priv i di Parola  di S*n 
tlment l , ma anche e soprat-
tutt o peerchè gli alabardata, «il 
loro campo, non hanno mai ni-
bit o acoiirltt e Staremo a vedere 
ae l'attacco Juventino rliuclr è a 
battere Va diiaaa dej  padroni di 
caaa dir , alando alle cifre, e, 
con qurll e óei Torino , la più Bal-
da di tutt o li caniploTifl'. o lavan-
do incapato aoto 30 ceti). 

ha comitiva bianconera par-
tir *  etamane alle 10 circa e rag 
rluiuter/ i Trieste n aerala. e 
Juvenlua dovrebbe allineare la 

e formalo»* , smilinen-
u , lUnente, Aru-eieri ; -
trtnl . ne\a. a talli , Ploener. 
Jordan, Bonlparti , Uanaaii. Cer-
«oU-

O
e 

O * 
Vice direttor e reeponeeblla 

o una vit a tutt a dedicala 
eUeiTetto della famiglia ed al 
lavoro, A mancato al auot cari 

* o 
Pciikloiiat o . — d'aoel U 
Ne diaaio  tratt e «eaiunxlo la 

molilo , ] llafli . l e nuora, nlpoil 
e parenu tuiu , Z auneraàl avren-
no luogo donvenloa . «UO 
or*  10J*. partendo da via Nicola 
rabri n . S  preejn di non in-

 parenti datl'**Unt o 

Giovanni S t o » 
non poundoio tare pentoneiinen-
e rinapavjatuo queaìU oon 

. Aon Berill i hanno preso 
parta al loco grand* dolore. 

Tarano, U gennaio . 

'£&*-

mi i  i N imi amii i imi. influì u i 

MOBILI di CANTU 
E n «la >. Franeeaoo da Paola, tv. 17 

Telefono l«-7»5 

E 
E 

TOSS  .
 G O LA 

éempàewi... 

purch é 
v i dec id ia te 
subit o 
« » alla 

A 

IAVORAZIOH I 
i CUADDOL O 

CALZATURIFICI O 
DI VARESE Xiiafw^ 

'JHaftaaof&Uh 

l'amar o no n vi deve trarr e In 
Inganno . Il Chinott o ali acqu a 
mineral e di Recoar o non * «ol -
ism o un a bibit a amarena , ma 
coniten e zuccher o  iu|)lclanz a 
per far dolc a II pali l o a ran -
dell o gredll o a tulli . Il Chlnoll o 
«scoer ò è una bibit a delizloie . 
l a b o t t i g l i a ed I l a p p i da l 
Chlnoll o Recoar o ton o «lerlllz -
xal l a qual e garanzi a di euUn -
llcll è recan o II nom i | imot o 
di Recoaio . 

RECOARO 
' *  TAVOl A E ACOU* O 

http://pi.rtrruj.anu
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